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TRADUZIONE: 

 

Di lì dubito, dopo essersi riforniti di viveri, navigarono verso Egospotami di 
fronte a Lampsaco; l’Ellesponto in questo punto era largo circa quindici stadi. 
Qui presero, appunto, il pranzo della sera. Lisandro, la notte seguente, quando 
spuntò l’alba, fece dare il segnale sulle navi dopo aver fatto colazione, e 
compiuti tutti i preparativi, come se avesse intenzione di attaccar battaglia e 
facendo stendere i parafrecce, diede ordine che nessuno si muovesse dal suo 
posto e prendesse il largo. Gli Ateniesi al sorgere del sole si schierarono 
all’altezza del porto in linea di fronte, pronte alla battaglia. Poiché Lisandro non 
si muoveva e era ormai tarda sera, navigarono di nuovo verso Egospotami. 
Lisandro diede ordine alle più veloci delle sue navi di seguire gli Ateniesi  e, 
quando questi fossero sbarcati di osservare che cosa facessero e di riferirglielo. 
E non fece prima scendere (i soldati) dalle navi)  prima che fossero tornate. 
Queste cose fece  per quattro giorni, e gli Ateniesi ritornavano indietro. 


